
Seconda Invasione dei barbari 
del IX (800) e X (900) secoloQuando  

perché

Dopo la morte dei Carlo Magno 
l’imperio carolingio (DI Carlo 
Magno) in pochi anni si disgregò 
(877) questo prmesi ai barbari di 
non trovare nessuna potenza a 
fermarli.

Ricorderai che già c’era stata una terribile 
invasione barbarica (Visigoti, Vandali, Unni, 
etc.) che aveva portato alla caduta dell’impero 
romano d’occidente 472 d.C.

Chi sono i nuovi invasori

SARACENI
Pirati arabi

UNGARI o 
MAGIARI

VICHINGHI o 
NORMANNI

Abili cavallerizzi grazie uso della
staffa.
Abili arcieri spietati abili 
combattenti.
Popolo Nomade, vivenano di
razzie.
Arrivano dalla parte EST 
dell’Europa, Pannonia.
La loro ferocia e le improvvise 
scorribande creano il terrore in 
tutta Europa. Arrivarono fino in 
Germani, Francia e Italia

Gli Ungari, sconfitti, e persa la loro 
invicibilità,  decisero di fare alleanze a tratta 
e  di stanziarsi definitivamente in Pannonia, 
regione che da loro prenderà il nome di 
Ungheria. Qui il loro re, Vaijk, si converte al 
cristianesimo e in questo modo gli Ungari 
entrano a far parte del sistema politico 
europeo. Diventarono agricoltori e 
allevatori. Esperti sempre di cavalli.
La Pannonia corrsponde all’attuale Ungheria

Guarda la mappa 
guardando la cartina

Ricordi che dopo la morte di Maometto gli 
arabi aveva iniziata la guerra santa: portare 
la religiose dell’Islam in tutti i luoghi ed 
erano iniziate l invasioni.

Per tutti i barbari 
un obiettivo 

preferito erano le 
Abazie, le Chiese, 
in ogn caso ricche 
di oro e facili da 

conquistare 
perché senza 

difese.

Dopo la fine dell’impero di Carlo Magno le scorrerei 
ripresero con forza e violenza.

Il loro scopo prioritario era quello di fare bottino e 
schiavi da rivendere.

Avevano le base a nord dell’Africa e sulle coste del 
mediterraneo, da qui partivano per razziare e 
depredare i territori.

I saraceni erano diventati un vero incubo per tutte 
le popolazione che per difendersi crearono delle 
torrete per avistali e dare l’allarme. Attaccavo in 
piccoli gruppi, per questo era difficile sconfiggerli.

Saccheggiano Roma nell’846,
Depredano il monastero di Montecassino, quello di san Benedetto 
da Norcia, Conquistano la Sicilia dopo aver sconfitto i Bizantini
(impero romano d’oriente) In Siciliani portarono moli cambiamenti 
positivi: agricoltura mandaroli, arance, limoni,Un nuovo modo di
irrigare i campi, fecero strade e arte.

Solo verso l’XI secolo (1000) i 
bizantini riuscirono a frenare i 
saraceni.

I Vichinghi (detti anche Normanni, cioè uomini del Nord, o Variaghi),

erano abili navigatori, partivano dalle loro terre nell’Europa

settentrionale per attaccare e saccheggiare villaggi, città e

monasteri:SACCHEGGI, RAZZIE, PRIGIONIERI COME SCHIAVI DA VENDERE.

Essi non formavano un unico popolo; erano piuttosto un insieme di

comunità, che abitavano territori diversi, in particolare la Danimarca, la

Norvegia e la Svezia meridionali. Essi tar di loro non si chiamavano

Vichinghi: a chiamarli così erano le popolazioni delle coste francesi

settentrionali e dei Paesi Bassi, dove ì viking voleva dire “saccheggiare”

Loro punto di forza le loro navi 
veloci e agili chiamate DRAKKAR
in grado di navigare sia in mare 
che nei fiumi.

Ma perché i vichinghi decisero di cercare nuovi territori?

I luoghi dove vivena era freddi e poco adatti alla coltivazione.

Volevana una sicurezza di vita questo li portò a conquistare nuovi territori.

La paura ma anche spesso l’impossibilità di battere i vinchinghi portaro molti

re a fare accordi con loro e a condere loro delle terre dove vivere.

Questo accadde in inghilterra.

In Francia il re Carlo il Semplice concesse delle terre a nord e fece diverntare il

re dei Normanni Rollone duca, queste terre furono chiame NORMANDIA, proprio

perché abitate da Normanni.

I vichinghi arrivarono il Groelandia, forse in Canada, in Russia

I sacheggi e le razzie dei vichinghi avvevivano

con regolarità con l’arrivare della bella

stagione. Le loro incursioni erano anche

imprevedibili giacché grazie alle navi leggere

poteva arrivare attraverso i fiumi dentro paesi

anche lontani dal mare.

Da queste nuove terre, la Normandia, partirono nuove incursioni verso

l’inghilterra nel 1066 il duca di Normandia Guglielmo (detto il conquistatore)

riusci a diventare re d’inghilterra.

Furono sconfitti da Ottone I, 
imperatore di Germania, riuscì a 
Lechfeld (955). Per bloccare altre 
incursio creò di contee, teritori dette 
MARCHE.

XI secolo normanni conquistano Italia meridionale,

riusciro a cacciare gli arabi e nel 1099. I papà

naturlamente ebbe riconoscienza per aver cacciato gli

infedeli, i saraceni nel 1130 incoronò Ruggero II re di

Sicilia, di Calabria e delle Puglie.



PANNONIA



La paura di essere sistematicamente attaccati e visto che i re non sapevano 
contrastare i barbari portò i feudatari alla creazione di un nuovo di difendersi

Fortificazioni che pian piano si 
trasformano in CASTELLO

Le popolazione abbandonavano i
villagi per trqsferirsi e vivere nei 
castelli, meglio difesi e sicuri

Questi nuovi abitanti si mettavano a 
disposizione del signore del castello: 
il SIGNORE FEUDALE, che li tulizzava 
per lavorare le terre e svolgere 
servizi. 

Il signore fedale si creò un proprio 
esercito, amministrava la giustizia.
I castelli diventaro sempre più dei 
centri autonomi e indipendenti.

Teoria dei 3 ordini formulata dal vescovo Adalberone di 
Laon (947-1030).
La società divisa in 3 ordini oragnizzati dalla Provvidenza 
(DIO)

RELIGIOSI oridene più potente,
Con potere religioso e politico

NOBILI GUERRIERI
Erano i signori feudali che possiedeva terre e castelli, 
possedimenti ereditari, da un figlio primogenito all’altro.
Gli alteri figli chiamati cadetti, diventavano o sacerdoti o 
cavalieri.

LAVORATORI
Svolgevano tutti mestieri: artigiani, mercanti e contadini.
I contadini potevano essere: SERVI di proprietà del
signore senza diritti;
SEMILIBERI  chiamati servi della gleba appartenevano 
allaterra.
LIBERI: erano liberi ma dovevano dare una parte del
raccolto al signore a prestare la corvées (svolgere dei 
lavoro gratuito per il padrone)

La vita si svolgeva anche fuori il 
castello ma la sera si tornava dentro 


